
693. GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2026

XIX LEGISLATURA

BOLLETTINO
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

I N D I C E

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

INTERNI (I) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

FINANZE (VI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8

CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE (VII) . . . . . . . . . . . . . . . . » 12

AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI (VIII) . . . . . . . . . » 13

LAVORO PUBBLICO E PRIVATO (XI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE

MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRA-
NIERE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CONTROLLO SULL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI PREVIDENZA E

ASSISTENZA SOCIALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 30

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE

CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ALTRI ILLECITI AM-
BIENTALI E AGROALIMENTARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 33

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: Fratelli d’Italia: FdI; Partito Democratico - Italia Democratica e Progressista:
PD-IDP; Lega - Salvini Premier: Lega; Forza Italia - Berlusconi Presidente - PPE: FI-PPE; MoVimento 5 Stelle:
M5S; Alleanza Verdi e Sinistra: AVS; Azione - Popolari europeisti riformatori - Renew Europe: AZ-PER-RE; Noi
Moderati (Noi con l’Italia, Coraggio Italia, UDC e Italia al Centro) - MAIE - Centro Popolare: NM(N-C-U-I)M-CP;
Italia Viva - il Centro - Renew Europe: IV-C-RE; Misto: Misto; Misto-Futuro Nazionale Vannacci - Free: Misto-
FNV-F; Misto-Minoranze Linguistiche: Misto-Min.Ling.; Misto-+Europa: Misto-+Europa.

CAMERA DEI DEPUTATI



PAGINA BIANCA



GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

GIUNTA PLENARIA:

Esame di una richiesta inviata dalla procura della Repubblica presso il tribunale di Roma
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 6

GIUNTA PLENARIA

Giovedì 11 giugno 2026. — Presidenza
del presidente Devis DORI.

La seduta comincia alle 8.35.

Esame di una richiesta inviata dalla procura della

Repubblica presso il tribunale di Roma.

(Esame e rinvio).

Devis DORI, presidente, ricorda che il
primo punto all’ordine del giorno reca l’e-
same di un’istanza trasmessa alla Camera
dalla Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Roma il 26 maggio scorso e
successivamente deferita a questa Giunta
dal Presidente della Camera per le valuta-
zioni di competenza.

Come anticipato nella riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi, del 27 maggio, si tratta
di un’istanza con la quale il predetto Uffi-
cio giudiziario chiede di essere autorizzato
ad « accedere e prendere cognizione delle
comunicazioni, memorizzate sul dispositivo
in sequestro, destinate all’onorevole Andrea
Delmastro Delle Vedove e provenienti dal
medesimo, nonché ad acquisirle agli atti del
procedimento ».

Come di consueto, la documentazione è
a disposizione dei colleghi per la consulta-
zione presso gli Uffici della Giunta.

Al riguardo informa, inoltre, di aver
nominato il collega Pittalis relatore sulla
questione.

Pietro PITTALIS, relatore, fa presente,
come appena anticipato dal presidente, che
la Procura della Repubblica presso il Tri-
bunale di Roma ha inviato alla Camera una
richiesta di autorizzazione ad « accedere e
prendere cognizione delle comunicazioni, me-
morizzate sul dispositivo in sequestro, de-
stinate all’onorevole Andrea Delmastro Delle
Vedove e provenienti dal medesimo, nonché
ad acquisirle agli atti del procedimento ». La
richiesta riguarda, in particolare, le comu-
nicazioni conservate nel telefono cellulare
di un soggetto sottoposto a indagini. Tale
dispositivo è stato sequestrato nell’ambito
di un procedimento penale relativo a ipo-
tesi di reato di intestazione fittizia (articolo
512-bis del codice penale), di riciclaggio
(articolo 648-bis del codice penale) e di
agevolazione di un’associazione di tipo ma-
fioso (416-bis, comma 1, del codice penale).
Secondo la Procura, le comunicazioni in
questione potrebbero essere rilevanti per
verificare le modalità di costituzione, fi-
nanziamento e gestione di una società ope-
rante nel settore della ristorazione.

Evidenzia che, secondo la ricostruzione
prospettata dall’ufficio requirente, il pro-
cedimento trae origine da accertamenti suc-
cessivi al passaggio in giudicato di una
precedente sentenza di condanna nei con-
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fronti dell’indagato principale, avvenuto nel
mese di febbraio 2026. Tale condanna ri-
guardava ipotesi di intestazione fittizia di
attività di ristorazione, ritenute riconduci-
bili, secondo le decisioni giudiziarie richia-
mate, agli interessi di un gruppo criminale
di matrice mafiosa operante nel territorio
romano. A seguito della definitività della
condanna, le attività commerciali coinvolte
nel precedente procedimento sarebbero state
sottoposte a confisca.

Nel nuovo procedimento, la Procura con-
centra l’attenzione sulla costituzione, avve-
nuta nel dicembre 2024, di una nuova
società a responsabilità limitata, titolare
della gestione di un ristorante in Roma. La
società sarebbe stata inizialmente parteci-
pata da una stretta familiare dell’indagato
principale nonché dall’onorevole Delma-
stro Delle Vedove e da altri soci. Successi-
vamente, lo stesso Delmastro Delle Vedove
– che non risulta indagato nel procedi-
mento in questione – avrebbe ceduto la
propria partecipazione a una società a lui
riconducibile; dopo il passaggio in giudi-
cato della precedente condanna, le quote
sarebbero state interamente trasferite, at-
traverso successivi passaggi, esclusivamente
alla familiare dell’indagato principale.

La Procura ipotizza che la costituzione
della nuova società e la sua intestazione
formale possano essere state finalizzate a
eludere eventuali misure patrimoniali di
prevenzione. In particolare, l’ufficio requi-
rente osserva che, al momento della costi-
tuzione della società, l’indagato principale
era già stato condannato in primo grado ed
era in attesa della definizione del giudizio
di appello bis a seguito di rinvio da parte
della Corte di cassazione. Secondo la Pro-
cura, egli sarebbe stato dunque consape-
vole del rischio che una conferma della
condanna potesse comportare non solo la
confisca delle attività già oggetto di conte-
stazione, ma anche l’applicazione di misure
patrimoniali di prevenzione su eventuali
nuove iniziative economiche.

L’ipotesi investigativa è che lo schema
già accertato nel precedente procedimento
penale possa essersi riproposto anche con
riferimento alla nuova attività. In tale pro-
spettiva, la Procura ritiene necessario ve-

rificare se tale nuova attività sia stata av-
viata o gestita anche mediante risorse pro-
venienti dal gruppo criminale sopra richia-
mato e se i proventi dell’impresa fossero
destinati, almeno in parte, a tale gruppo.
Viene pertanto contestata, allo stato delle
indagini, anche l’aggravante dell’agevola-
zione mafiosa.

Fa presente che, come già anticipato,
nel corso degli sviluppi investigativi è stato
sequestrato un telefono cellulare in uso
all’indagato principale. Durante gli interro-
gatori, l’indagato e la sua stretta familiare
avrebbero riferito che, tramite tale dispo-
sitivo, sarebbero stati intrattenuti rapporti
con alcuni soci e finanziatori dell’area pie-
montese, indicati dagli stessi come soggetti
effettivamente interessati alla gestione so-
ciale e ai proventi dell’attività economica.
Secondo quanto riferito dagli indagati, vi
sarebbe stata anche una chat dedicata alla
gestione del ristorante, alla quale avrebbe
partecipato l’onorevole Delmastro Delle Ve-
dove.

Rileva che, a sostegno della richiesta
rivolta alla Camera, la Procura richiama
espressamente la sentenza della Corte co-
stituzionale n. 170 del 2023 in materia di
tutela della corrispondenza dei parlamen-
tari. In particolare, viene richiamato il prin-
cipio secondo cui, quando nel corso dell’a-
nalisi di un dispositivo appartenente a terzi
emerga la presenza di comunicazioni con
un parlamentare, l’attività di estrazione dei
dati deve arrestarsi per consentire alla Ca-
mera di appartenenza di valutare se auto-
rizzare la presa di cognizione della corri-
spondenza. Tale principio è collegato alla
tutela prevista dall’articolo 68, terzo comma,
della Costituzione e dall’articolo 4 della
legge n. 140 del 2003.

Secondo la Procura, nel caso in esame
risulta già, o comunque appare altamente
probabile, che nel dispositivo sequestrato
siano presenti comunicazioni scritte inter-
corse tra persone sottoposte a indagini e un
membro del Parlamento. Per questa ra-
gione, l’ufficio requirente ritiene più rispet-
toso delle prerogative parlamentari chie-
dere in via preventiva l’autorizzazione della
Camera, prima di procedere all’esame delle
comunicazioni rilevanti.
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La richiesta viene motivata con riferi-
mento alla rilevanza investigativa dei dati
da acquisire. La Procura sostiene che l’ac-
cesso alle comunicazioni possa essere in-
dispensabile per verificare la versione for-
nita dagli indagati e per accertare le reali
modalità di gestione della società, la pro-
venienza dei fondi impiegati, la destina-
zione dei proventi dell’attività imprendito-
riale e l’eventuale esistenza di accordi oc-
culti.

La Procura precisa infine che, una volta
assunte le determinazioni della Camera,
procederà alla formazione della copia fo-
rense e alla successiva analisi del disposi-
tivo, nel rispetto dei limiti e delle condi-
zioni eventualmente stabiliti dall’organo par-
lamentare.

Ciò premesso, quanto alla ricostruzione
fattuale della vicenda, ritiene opportuno
sin d’ora sottoporre all’attenzione della
Giunta, sia pure in termini necessaria-
mente sintetici e con riserva di ogni ulte-
riore approfondimento all’esito del dibat-
tito, alcuni profili di riflessione di ordine
giuridico-costituzionale.

In via preliminare occorre innanzitutto
interrogarsi, a suo avviso, sulla corretta
qualificazione della richiesta trasmessa dalla
Procura di Roma, verificando se essa possa
effettivamente essere ricondotta, sul piano
costituzionale e processual-penalistico, alla
categoria della richiesta di autorizzazione
al « sequestro di corrispondenza » ai sensi
dell’articolo 68, terzo comma, della Costi-
tuzione, nonché degli articoli 4 e 5 della
legge n. 140 del 2003.

Sottolinea come la questione non ap-
paia meramente nominalistica, né di secon-
dario rilievo. Essa si pone, infatti, in ra-
gione della formulazione testuale dell’i-
stanza dell’autorità giudiziaria, la quale
non domanda espressamente l’autorizza-
zione a « sequestrare » la corrispondenza
dell’on. Andrea Delmastro Delle Vedove,
bensì chiede che sia consentito, « una volta
formata copia della memoria del disposi-
tivo in sequestro », di « accedere e prendere
cognizione » delle comunicazioni memoriz-
zate sul dispositivo medesimo, destinate al
deputato o da lui provenienti, nonché di
« acquisire le medesime agli atti del proce-

dimento ». La formula utilizzata dalla Pro-
cura sembra dunque descrivere non tanto
l’apprensione materiale del supporto, già
sottoposto a sequestro in quanto disposi-
tivo in uso a un soggetto terzo, quanto
piuttosto una successiva e distinta attività
di accesso, lettura, selezione ed eventuale
acquisizione processuale di comunicazioni
riconducibili a un membro del Parlamento.

In secondo luogo, ove anche si ritenesse
di qualificare l’istanza della Procura di
Roma come richiesta di autorizzazione al
sequestro di corrispondenza, resterebbe co-
munque necessario verificare se essa sod-
disfi i rigorosi parametri elaborati dalla
giurisprudenza costituzionale e costante-
mente richiamati da questa Giunta, da ul-
timo anche nel caso, esaminato pochi mesi
fa, relativo al sequestro di corrispondenza
dell’on. Romano.

In particolare, occorrerebbe accertare
se la richiesta:

a) sia sorretta da una motivazione
adeguata in ordine alla necessità dell’atto
ai fini dello svolgimento delle indagini, se-
condo quanto affermato dalla Corte costi-
tuzionale nella sentenza n. 188 del 2010;

b) risulti proporzionata, adeguata e
coerente rispetto all’impianto accusatorio,
alla luce dei principi desumibili, tra le
altre, dalle sentenze n. 390 del 2007, n. 188
del 2010 e n. 74 del 2013;

c) sia conforme al criterio del sacri-
ficio minimo indispensabile dei valori co-
stituzionali coinvolti, e segnatamente della
libertà, dell’autonomia e dell’indipendenza
della funzione parlamentare; ciò implica
che l’autorità richiedente dia conto, con
motivazione puntuale, sia del bilancia-
mento tra gli interessi costituzionali in ri-
lievo, sia dell’eventuale esistenza di solu-
zioni alternative ragionevoli, spiegando per-
ché esse siano state ritenute non pratica-
bili;

d) presenti carattere strettamente pre-
ventivo, nel senso che l’autorizzazione par-
lamentare deve intervenire prima dell’ef-
fettiva acquisizione della corrispondenza
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elettronica, e dunque prima che le comu-
nicazioni siano estratte, conosciute o river-
sate agli atti del procedimento.

Queste sono le prime riflessioni che
ritiene doveroso sottoporre all’attenzione
dei colleghi sulla questione all’esame della
Giunta. Si riserva di formulare una propo-
sta conclusiva alla luce degli elementi che
emergeranno dal dibattito e dal confronto
tra i colleghi.

Devis DORI, presidente, non essendovi
interventi, rinvia il seguito dell’esame a una
prossima seduta.

La seduta termina alle 8.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.50 alle 8.55.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 giugno 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 11 giugno 2026. — Presidenza
del vicepresidente Stefano CANDIANI.

La seduta comincia alle 15.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Stefano CANDIANI, presidente, avverte
che il deputato Giorgio Lovecchio ha ces-
sato di far parte della Commissione. Coglie
l’occasione per rivolgere al collega Lovec-
chio un saluto e un ringraziamento per il
lavoro svolto.

DL 63/2026: Disposizioni urgenti in materia di prezzi

petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati

internazionali.

C. 2962 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mariangela MATERA (FDI), relatrice, an-
zitutto rammenta che la Commissione Fi-
nanze avvia l’esame, in sede referente, del
disegno di legge C. 2962, già approvato dal
Senato, di conversione del decreto-legge

n. 63 del 2026, recante disposizioni urgenti
in materia di prezzi petroliferi connessi al
protrarsi della crisi dei mercati internazio-
nali.

Ricorda che, nel corso dell’esame par-
lamentare presso l’altro ramo del Parla-
mento, sono confluite nel provvedimento in
esame le disposizioni contenute nel decreto-
legge n. 89 del 2026, di cui l’articolo 1,
comma 2 del disegno di legge di conver-
sione prevede la contestuale abrogazione,
con salvezza dei relativi effetti, che reca
disposizioni urgenti in materia di prezzi
petroliferi e di sostegno alle attività econo-
miche per il protrarsi della crisi dei mer-
cati internazionali.

L’articolo 1, commi da 1 a 4, del prov-
vedimento in esame proroga dal 2 maggio
fino al 10 maggio 2026 la riduzione delle
aliquote di accisa applicate alla benzina, al
gasolio, al biodiesel, al GPL e al metano
impiegati come carburanti, già prevista a
partire dal 19 marzo dai decreti-legge n. 33
e n. 38 del 2026.

Rispetto ai valori di inizio anno, per il
nuovo periodo di riferimento la riduzione
dell’accisa per il gasolio è confermata nella
stessa misura (20 centesimi al litro), men-
tre la riduzione dell’accisa per la benzina è
di 5 centesimi al litro e quella per il GPL di
2,5 centesimi al litro.
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Evidenzia che, con il decreto intermini-
steriale dell’8 maggio 2026, le suddette ali-
quote di accisa sono state ulteriormente
prorogate, dall’11 maggio al 22 maggio 2026,
considerando che nel mese di aprile si sono
verificate le condizioni per l’attivazione del
meccanismo della cosiddetta accisa mobile.

Alla copertura degli oneri derivanti dai
suddetti commi, pari a 146,5 milioni di
euro nel 2026, si provvede mediante uti-
lizzo delle somme derivanti dalle sanzioni
amministrative irrogate dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato.

I commi da 4-bis a 4-quater dell’articolo
1, introdotti al Senato, riproducendo il con-
tenuto del decreto-legge n. 89 del 2026,
prorogano per un ulteriore periodo tempo-
raneo, dal 23 maggio fino al 6 giugno 2026,
la riduzione delle aliquote di accisa appli-
cate alla benzina, al gasolio, al biodiesel, al
GPL e al metano impiegati come carbu-
ranti.

Più in dettaglio, il comma 4-bis, ride-
termina per il periodo dal 23 maggio al 6
giugno 2026 le aliquote di accisa per la
benzina, il gasolio, il GPL e il gas naturale
(metano) nelle seguenti misure: benzina:
622,90 euro per 1.000 litri; oli da gas o
gasolio usato come carburante: 572,90 euro
per 1.000 litri; gas di petrolio liquefatti
(GPL) usati come carburanti: 242,77 euro
per 1.000 chilogrammi; gas naturale usato
come carburante: zero euro per metro cubo.

Rispetto ai valori di inizio anno, per il
nuovo periodo di riferimento la riduzione
dell’accisa per il gasolio scende a 10 cen-
tesimi al litro, mentre dal 19 marzo al 22
maggio la riduzione è stata di 20 centesimi
al litro; la riduzione dell’accisa per la ben-
zina è di 5 centesimi al litro e quella per il
GPL di 2,5 centesimi al litro.

Con il decreto interministeriale del 5
giugno 2025, le aliquote delle accise per i
carburanti sono state rideterminate anche
per il periodo dal 7 giugno al 3 luglio
attraverso il richiamato meccanismo del-
l’accisa mobile, con l’utilizzo a copertura
delle maggiori entrate derivanti dall’IVA: in
tale periodo la riduzione per la benzina e il
GPL è confermata nelle stesse misure sopra

previste, mentre la riduzione del gasolio
scende a 5 centesimi al litro.

Il comma 4-ter ridetermina, per il pe-
riodo dal 23 maggio al 6 giugno 2026, in
572,90 euro per mille litri l’aliquota di
accisa applicata ai gasoli paraffinici otte-
nuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO)
e al biodiesel, immessi in consumo tal quali
per essere impiegati come carburanti, a
condizione che gli stessi biocarburanti sod-
disfino specifiche condizioni previste dalla
normativa europea.

Il successivo comma 4-quater, anch’esso
introdotto al Senato, interviene sull’ambito
di applicazione temporale delle disposi-
zioni in materia di autoconsumo di biome-
tano per le industrie cosiddette hard-to-
abate, ovvero per i settori produttivi con
emissioni di difficile abbattimento.

Il comma 4-quinquies quantifica gli oneri
derivanti dai commi 4-bis e 4-ter in 133,8
milioni di euro per l’anno 2026 e in 1,8
milioni di euro nell’anno 2028.

L’articolo 1-bis, inserito nel corso del-
l’esame al Senato – riproducendo, con al-
cune modifiche, quanto previsto dal decreto-
legge n. 89 del 2026 – introduce un nuovo
finanziamento oneroso fino a 100 milioni
di euro per il 2026 in favore di Acciaierie
d’Italia (ADI), inserendosi nel quadro delle
misure urgenti per garantire la continuità
operativa degli stabilimenti ex ILVA.

L’articolo 1-ter, inserito nel corso dell’e-
same al Senato, al comma 1, conferma la
proroga per il mese di giugno 2026 del
credito d’imposta riconosciuto in favore
delle imprese operanti nel settore dell’au-
totrasporto delle merci, prevista dall’arti-
colo 2, comma 1, del decreto-legge n. 89
del 2026 e la copertura finanziaria relativa
al maggior onere (pari a 200 milioni di
euro).

L’articolo 1-ter, ai commi da 2 a 6,
inseriti nel corso dell’esame al Senato –
con norme che riproducono quanto previ-
sto dal decreto-legge n. 89 del 2026 – con-
ferma le disposizioni concernenti i crediti
d’imposta riconosciuti in favore delle im-
prese agricole e la relativa copertura finan-
ziaria. In particolare, si dispone la proroga
per i mesi di aprile e maggio 2026 del
credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e
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benzina a favore delle imprese agricole con
conseguente incremento del limite di spesa
a 90 milioni di euro per l’anno 2026 (mag-
giore onere di 60 milioni di euro). Alle
medesime imprese si riconosce un credito
d’imposta per l’acquisto di fertilizzanti agri-
coli, nel limite di 40 milioni di euro per
l’anno 2026, nella misura del 30 per cento
della spesa effettuata nei mesi di marzo,
aprile e maggio 2026. Il comma 8 reca le
disposizioni di natura finanziaria.

L’articolo 1-ter, comma 7, inserito an-
ch’esso nel corso dell’esame al Senato –
con norme che riproducono quanto previ-
sto dal decreto-legge n. 89 del 2026 – con-
ferma la modifica, a decorrere dal 1° ot-
tobre 2026, della disciplina del rimborso
dell’accisa per il gasolio commerciale usato
come carburante, riducendo da sessanta a
trenta giorni il termine entro il quale l’am-
ministrazione finanziaria procede al rim-
borso e disponendo che la richiesta di
rimborso deve essere presentata esclusiva-
mente in forma telematica.

L’articolo 1-quater, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato – con norme
che riproducono quanto previsto dal de-
creto-legge n. 89 del 2026 – incrementa di
80 milioni di euro annui, a decorrere dal
2026, la dotazione del cosiddetto Fondo
TPL al fine di finanziare il rinnovo con-
trattuale del trasporto pubblico locale.

L’articolo 1-quinquies, anch’esso intro-
dotto al Senato – ancora una volta ripro-
ducendo quanto previsto dal decreto-legge
n. 89 del 2026 – stabilisce l’assegnazione a
Roma della sede del SEETAC – South East
European Technical Assistance Center, il
primo centro di assistenza tecnica del Fondo
Monetario Internazionale in Europa. Il Cen-
tro supporterà sette Paesi candidati all’UE
nello sviluppo di politiche economiche e
fiscali adeguate, con l’Italia che parteciperà
attivamente alla sua governance.

L’articolo 1-sexies, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato – con norme
che riproducono quanto previsto dal de-
creto-legge n. 89 del 2026 – ai commi 1 e
2 dispone il differimento (dal 30 giugno al
20 luglio 2026), senza maggiorazioni, del
termine dei versamenti risultanti dalle di-

chiarazioni dei redditi e da quelle in ma-
teria di Irap e Iva a favore dei soggetti ISA.

L’articolo 1-sexies, comma 3 prevede l’e-
stensione fino al 30 novembre 2027 della
disciplina vigente in materia bancaria e
creditizia in relazione alle società coope-
rative.

L’articolo 1-sexies, comma 4, reca una
serie di proroghe di termini inerenti all’e-
stensione della definizione agevolata delle
cartelle esattoriali (cosiddetta rottamazione-
quinquies) ai carichi degli enti territoriali.

L’articolo 1-septies reca la quantifica-
zione degli oneri derivanti dagli articoli 1,
commi 4-bis e 4-ter, dagli articoli 1-bis e
1-ter, limitatamente ai commi da 1 a 6,
1-quater e 1-quinquies e indica le fonti di
copertura finanziaria.

L’articolo 1-octies, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, interviene sulla disci-
plina della prevenzione e del contrasto alle
manovre speculative sui carburanti, modi-
ficando l’ambito degli accertamenti della
Guardia di finanza lungo la filiera dei car-
buranti. Si specifica, in particolare, che
l’attività istruttoria volta al riscontro delle
anomalie risalga sino al costo giornaliero di
acquisto dei prodotti sostenuto dal titolare
dell’autorizzazione petrolifera operante in
regime sospensivo, in luogo dei costi di
acquisto del greggio e dei prodotti raffinati
sui mercati di riferimento.

L’articolo 1-novies, inserito al Senato,
estende l’ambito soggettivo di applicazione
del credito d’imposta (commisurato alla
maggiore spesa per l’acquisto di gasolio
utilizzato come carburante nei mesi da
marzo a giugno 2026 rispetto al mese di
febbraio del medesimo anno) alle imprese
che operano nel settore dell’autotrasporto
di persone ed alle imprese di noleggio au-
tobus con conducente che utilizzano veicoli
di classe ambientale euro V e VI.

L’articolo 1-decies, introdotto durante
l’esame al Senato, interviene sul processo
di preparazione di alcuni fertilizzanti, uti-
lizzati nei processi industriali e agricoli.

L’articolo 1-undecies, introdotto al Se-
nato, individua i criteri di ammissibilità dei
residui dei processi di produzione dell’in-
dustria agroalimentare e delle biomasse in
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ingresso negli impianti di biogas e di bio-
metano.

L’articolo 1-duodecies, inserito durante
l’esame al Senato, interviene sul Codice del
consumo al fine di contrastare le sollecita-
zioni commerciali telefoniche non richie-
ste, disponendo un divieto generale di tali
sollecitazioni, anche tramite messaggi, verso
i consumatori, e specificando che i contatti
telefonici, finalizzati alla proposta o alla
conclusione di contratti di fornitura di ener-
gia elettrica e gas e servizi di telecomuni-
cazioni, debbano essere effettuati da un
numero che identifichi univocamente il pro-
fessionista.

L’articolo 1-terdecies, inserito dal Se-
nato, modifica la legge 12 settembre 2025,
n. 131, intervenendo su quattro misure di
credito d’imposta (articoli 6, 7, 19 e 25)
applicate nei comuni montani. La disposi-
zione sostituisce, in tutti i casi interessati, il
requisito della presenza di una minoranza
linguistica storica con soglia minima del 15
per cento della popolazione residente con
un criterio esclusivamente territoriale, fon-
dato sulle delimitazioni dei comuni.

L’articolo 1-quaterdecies, inserito al Se-
nato, sostituisce il riferimento alla moneta
elettronica con quello agli strumenti di
moneta elettronica, in materia di obbligo di
accettazione dei pagamenti elettronici da
parte dei soggetti che effettuano attività di
vendita di prodotti e di prestazione di ser-
vizi, anche professionali. Conseguentemente,
con riferimento all’irrogazione delle san-
zioni in capo al soggetto obbligato che non
abbia accettato un pagamento, di qualsiasi
importo, secondo le modalità previste dalla
disciplina dei pagamenti elettronici, viene

modificato il riferimento al pagamento ef-
fettuato con una carta di pagamento con
quello al pagamento effettuato con uno
strumento di pagamento.

L’articolo 1-quinquiesdecies, introdotto
al Senato, reca disposizioni in tema di
servizio elettrico nelle isole minori inter-
connesse, stabilendo in particolare che in
tali isole i clienti finali siano approvvigio-
nati dalle imprese elettriche minori, a spe-
cifiche condizioni tariffarie stabilite dall’A-
RERA; chiarendo che nelle isole intercon-
nesse i distributori locali sono autorizzati a
possedere e gestire, a specifiche condizioni,
sistemi di stoccaggio elettrico; prorogando
di 20 anni le concessioni di distribuzione
delle imprese elettriche minori e discipli-
nando, infine, il dispacciamento energetico
nelle isole non interconnesse.

L’articolo 2 dispone infine che il decreto-
legge in esame entri in vigore il 1° maggio
2026, giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Stefano CANDIANI, presidente, preso atto
che nessuno intende prendere la parola,
dichiara concluso l’esame preliminare del
provvedimento.

Rammenta che, come convenuto nella
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, svol-
tasi nella giornata di ieri, il termine per la
presentazione di proposte emendative è stato
fissato alle ore 10 di domani, venerdì 12
giugno 2026.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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RISOLUZIONI

Giovedì 11 giugno 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 15.25.

7-00312 Mattia, 7-00323 Ilaria Fontana, 7-00324

Braga e 7-00345 Zinzi: Iniziative in merito all’attua-

zione dei contratti di fiume.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00102).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 26 novembre 2025.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
è stato predisposto un testo unificato delle
risoluzioni in discussione (vedi allegato 1).
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Aldo MATTIA (FDI) ringrazia gli altri
deputati firmatari delle risoluzioni sui con-
tratti di fiume per l’attento lavoro svolto,
che ha condotto alla definizione di un testo
unificato. Evidenzia come tale atto possa
rappresentare un importante stimolo per il
settore e ricorda, a tal proposito, che a
fronte di poco più di ottanta contratti di
fiume attualmente in vigore, ve ne siano
circa duecento in procinto di essere esami-
nati, confermando l’urgenza di rafforzare e
valorizzare questo strumento. Sottolinea
quindi come, proprio attraverso gli impegni
articolati nella risoluzione unitaria, si chieda
al Governo un forte impulso per sostenere
i contratti di fiume quali strumenti capaci
di favorire il controllo e la tutela dell’am-
biente. Auspica, pertanto, che la risolu-
zione possa essere approvata da tutti i
componenti della Commissione.

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere favorevole sul testo unifi-
cato delle risoluzioni in esame.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nell’asso-
ciarsi ai ringraziamenti del deputato Mat-
tia, evidenzia come il lavoro che ha con-
dotto alla risoluzione unitaria all’esame
della Commissione confermi l’importanza
di una tematica già affrontata nelle scorse
legislature. Nell’esprimere apprezzamento
per il risultato raggiunto, sottolinea come il
testo unificato abbia colto appieno gli aspetti
qualificanti della risoluzione presentata sul
tema dei contratti di fiume a prima firma
della deputata Braga, e preannuncia per-
tanto il voto favorevole del proprio gruppo
sul testo unificato della risoluzione.

Ilaria FONTANA (M5S) ringrazia il rap-
presentante del Governo e il deputato Mat-
tia per aver accolto le istanze rappresentate
dal proprio gruppo. Evidenzia come il ri-
sultato odierno rappresenti l’esito di un
lungo percorso avviato in continuità con
l’attività già svolta sul tema a partire dalla
XVII legislatura, frutto di un efficace la-
voro di tutta la Commissione Ambiente.
Auspica, quindi, che gli impegni articolati
nella risoluzione unitaria possano tradursi
rapidamente in azioni operative affinché i

contratti di fiume diventino uno strumento
di vera e propria governance del territorio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva il testo unificato
delle risoluzioni 7-00312 Mattia, 7-00323
Ilaria Fontana, 7-00324 Braga e 7-00345
Zinzi (vedi allegato 1).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il testo approvato dalla Commissione assu-
merà il numero 8-00102.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 giugno 2026. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’ambiente e la si-
curezza energetica Claudio Barbaro.

La seduta comincia alle 15.30.

Istituzione dell’area marina protetta « Isola di Capri ».

C. 2057 Sergio Costa e C. 2772, approvata dal Se-

nato.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 10
giugno 2026.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che,
nella seduta del 10 giugno, è stata abbinata
la proposta di legge C. 2057 Sergio Costa e
ne è stato illustrato il contenuto.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare.

In sostituzione del relatore, deputato
Zinzi, impossibilitato a partecipare alla se-
duta odierna, propone di adottare come
testo base per il seguito dell’esame in sede
referente la proposta di legge C. 2772, ap-
provata dal Senato.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di adottare quale
testo base per il seguito dell’esame in sede
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referente la proposta di legge C. 2772, ap-
provata dal Senato.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che,
come convenuto nella riunione dell’ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi svoltasi ieri, il termine per la
presentazione delle proposte emendative
alla proposta di legge C. 2772, adottata
come testo base per il seguito dell’esame in
sede referente, è fissato a lunedì 15 giugno,
alle ore 12. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 giugno 2026. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’ambiente e la si-
curezza energetica Claudio Barbaro.

La seduta comincia alle 15.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

5-05473 Mazzetti: Elementi in merito alle misure per

la riqualificazione e l’efficientamento energetico del

patrimonio di edilizia residenziale pubblica (ERP).

Erica MAZZETTI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Erica MAZZETTI (FI-PPE) ritiene che la
risposta sia esaustiva e idonea a dare conto
dell’attenzione del Governo rispetto a un
tema di particolare rilievo, anche alla luce
dell’esame in corso presso la Commissione
Ambiente del decreto-legge n. 66 del 2026,
recante disposizioni urgenti per il Piano
casa, nel cui ambito assume specifica rile-

vanza l’edilizia residenziale pubblica e so-
ciale.

Rileva, tuttavia, l’esigenza di un ulte-
riore approfondimento su un profilo di
particolare importanza, considerato che nu-
merosi enti e società locali operanti nel
settore dell’edilizia residenziale pubblica
hanno già investito risorse, predisposto in-
terventi e presentato istanze, confidando
nella possibilità di accedere agli strumenti
di sostegno previsti, anche in relazione alle
misure del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e al Conto termico 3.0.
Osserva, peraltro, che l’elevato numero di
richieste risultava prevedibile, trattandosi
di un finanziamento atteso da tempo e
destinato a un comparto strategico.

Evidenzia che lo stanziamento di 1,318
miliardi di euro per l’efficientamento ener-
getico dell’edilizia residenziale pubblica rap-
presenta uno sforzo significativo, sul quale
si sono concentrate legittime aspettative,
anche in considerazione del ruolo che il
settore delle costruzioni e dell’edilizia può
svolgere nel sostegno alla crescita, nella
riqualificazione del patrimonio immobi-
liare pubblico e nel miglioramento delle
condizioni abitative.

Alla luce di tali considerazioni, auspica
che il Ministero svolga un ulteriore appro-
fondimento in ordine alla possibilità di
estendere al 30 settembre 2026 il termine
per il caricamento delle istanze – attual-
mente previsto al 30 giugno – così da
consentire ai soggetti già impegnati nella
predisposizione degli interventi di comple-
tare il percorso avviato e di dare concreta
attuazione a investimenti essenziali. Sotto-
linea, infatti, che tali interventi assumono
rilievo non soltanto ai fini della riqualifi-
cazione energetica degli immobili, ma an-
che in relazione al contrasto di situazioni
di disagio sociale, economico e abitativo,
nonché alla riduzione della povertà ener-
getica, attraverso una significativa diminu-
zione dei consumi in contesti già caratte-
rizzati da particolari fragilità.

Nell’accogliere con favore il riferimento
allo strumento regolatorio, che costituisce
una risposta importante per i soggetti che
hanno già fatto ricorso a tali misure o che
intendono avvalersene, ribadisce infine l’op-
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portunità che il Governo valuti con atten-
zione la possibilità di assicurare un mar-
gine temporale più ampio per la presenta-
zione delle istanze, in considerazione della
rilevanza strategica degli obiettivi perse-
guiti sia sul piano sociale sia su quello
energetico.

5-05474 Curti: Elementi e iniziative urgenti in merito

all’istruttoria dei progetti relativi alle comunità ener-

getiche rinnovabili (CER).

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Sara FERRARI (PD-IDP), replicando in
qualità di cofirmataria, ritiene che la ri-
sposta non risulti pienamente esaustiva,
permanendo profili che richiedono ulte-
riori chiarimenti.

Richiama, al riguardo, il documento ela-
borato e pubblicato dal Movimento nazio-
nale delle comunità energetiche rinnovabili
e solidali (CERS) e l’iniziativa svolta presso
il Gestore dei servizi energetici (GSE), volta
a rappresentare le criticità derivanti dai
ritardi registrati, che ancora non consen-
tono di dare risposta alla pluralità di do-
mande e istanze progettuali presentate. Os-
serva, infatti, che le comunità energetiche
rinnovabili (CER) non risultano ancora pie-
namente avviate come strumento opera-
tivo.

Prende atto dei dati richiamati nella
risposta, dai quali emerge che gli atti di
concessione pubblicati dal GSE nel mese di
maggio, volti a formalizzare l’ammissione
al beneficio e a individuare i tempi per la
realizzazione degli interventi, hanno riguar-
dato circa 18 mila richieste, a fronte delle
circa 26 mila per le quali risulta comple-
tata l’istruttoria tecnica e amministrativa.
Al riguardo, auspica che sia possibile veri-
ficare se tali richieste siano effettivamente
in fase di avvio, rilevando come, rispetto al
numero complessivo delle domande pre-
sentate, pari a circa 47 mila al netto delle
rinunce, permanga l’esigenza di un co-

stante monitoraggio sull’effettivo avanza-
mento delle procedure e sulla piena attua-
zione degli interventi.

Sottolinea quindi l’esigenza che, anche
alla luce della flessibilità riconosciuta all’I-
talia in sede europea e richiamata dal Go-
verno come risultato significativo, tale mar-
gine possa tradursi in un effettivo impulso
agli investimenti nelle energie rinnovabili e
nella transizione energetica, contribuendo
finalmente a superare le criticità che hanno
sinora ostacolato l’avvio delle comunità ener-
getiche rinnovabili. Evidenzia, in partico-
lare, il valore di tali comunità quale stru-
mento concreto di partecipazione dei ter-
ritori, soprattutto di quelli di minori di-
mensioni, nel percorso di transizione
energetica. A tal proposito, richiama, la
proposta di istituire una specifica unità di
missione nazionale, in collaborazione con
le regioni, al fine di affrontare e sbloccare
le criticità ancora pendenti.

Nel prendere atto dell’impegno indicato
nella risposta circa il conseguimento di
risultati significativi entro la fine del mese
di giugno, auspica infine che tale prospet-
tiva trovi concreta attuazione, preannun-
ciando che il tema continuerà a essere
oggetto di attento monitoraggio.

5-05475 Ilaria Fontana: Iniziative di competenza in

ordine all’attuazione del Piano nazionale di ripristino

(PNR).

Ilaria FONTANA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Ilaria FONTANA (M5S), replicando, nel
prendere atto che la bozza preliminare del
Piano nazionale di ripristino della natura è
ancora in consultazione pubblica e che il
relativo termine è stato differito al pros-
simo 24 giugno, rileva come tale proroga
consenta di formulare ulteriori osserva-
zioni e di proseguire il confronto con i
comuni, il cui coinvolgimento ritiene essen-
ziale ai fini della piena ed efficace attua-
zione del Piano.
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Sottolinea, infatti, come tale Piano rap-
presenti un’occasione di particolare rilievo
per il Paese, anche alla luce dei princìpi
sanciti dagli articoli 9, 32 e 41 della Costi-
tuzione, ponendo al centro la tutela della
natura quale scelta di giustizia climatica,
cura del territorio e responsabilità politica.
Evidenzia, in tale quadro, la centralità del
tema delle risorse, sia umane che finanzia-
rie, ricordando che molti comuni dispon-
gono oggi di organici ridotti e di risorse
limitate, con conseguenti difficoltà anche
nella fase di gestione e concreta attuazione
del Piano. Ritiene pertanto necessario che
le amministrazioni locali svolgano un ruolo
da protagoniste, poiché la transizione eco-
logica trova effettiva realizzazione a partire
dai territori e dalla capacità delle città di
adattarsi e reagire agli effetti del cambia-
mento climatico.

Richiama, inoltre, il contributo della
società civile e del mondo universitario, già
attivi nella promozione del Piano e nella
valorizzazione della sua importanza, ricor-
dando che si è avviato un percorso che
richiede attenzione e continuità.

Conclude sottolineando come il Piano
nazionale di ripristino costituisca uno stru-
mento rilevante per affrontare le questioni
ambientali in modo concreto, pragmatico e
non ideologico.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Modifiche alla legge 8 aprile 1983, n. 113, in
materia di cessione di territori del demanio
marittimo al comune di Praia a Mare.
C. 2831, approvata dal Senato.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 687 del 3 giugno
2026, a pagina 118, seconda colonna, tren-
taseiesima riga, le parole « (Inammissi-
bile) » sono sostituite dalle seguenti: « (Inam-
missibile limitatamente al capoverso
3-bis) ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 692 di mercoledì
10 giugno 2026, a pagina 60, seconda co-
lonna, trentacinquesima riga, le parole
« (C. 2772, approvata dal Senato) » sono
sostituite dalle seguenti: « (C. 2831, appro-
vata dal Senato) ».
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ALLEGATO 1

7-00312 Mattia, 7-00323 Ilaria Fontana, 7-00324 Braga e 7-00345
Zinzi: Iniziative in merito all’attuazione dei contratti di fiume.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO DALLA
COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

premesso che:

il Forum economico mondiale 2019
ha ribadito il fatto che la sicurezza idrica
sia la principale istanza geopolitica del
futuro, perché rappresenta la rete « che
tiene insieme le sfide su cibo, energia, clima,
crescita economica e sicurezza che l’eco-
nomia mondiale dovrà affrontare nel corso
dei prossimi due decenni ». L’acqua rappre-
senta, quindi, uno dei settori prioritari in
cui una buona governance partecipata di-
venta fondamentale per la tutela e la salute
dei corpi idrici;

la corretta gestione dei bacini idro-
grafici, unita a un’efficace azione di tutela
delle acque è, oggi più che mai, una delle
questioni prioritarie da affrontare, anche
alla luce degli ormai evidenti e sempre più
gravi effetti dei cambiamenti climatici, causa
dei conseguenti costi in termini economici,
ambientali e di vite umane;

fiumi, laghi e zone umide, lagune
costiere, litorali marini e falde acquifere
sono ambienti naturali in cui hanno luogo
importanti servizi ecosistemici, pertanto la
loro tutela e corretta gestione sono fonda-
mentali per garantire l’uso plurimo delle
acque;

la recente « Strategia dell’Ue sulla
biodiversità per il 2030 » afferma che « oc-
corre adoperarsi di più per ristabilire gli
ecosistemi di acqua dolce e le funzioni
naturali dei fiumi », eliminando o ade-
guando le barriere che impediscono il pas-
saggio dei pesci migratori, recuperando la
continuità ecologica e geomorfologica al
fine di ripristinare il naturale flusso di
sedimenti. È determinante garantire la ge-

stione del territorio che assecondi la natu-
rale dinamica fluviale, tutelando i servizi
ecosistemici e intervenendo puntualmente
sulla base di piani redatti con competenze
interdisciplinari;

tenuto conto dell’importanza della
partecipazione pubblica, come si evince an-
che ai sensi dell’articolo 14 della direttiva
2000/60/CE, già dal 2000 il World water
forum richiama i contratti di fiume come
forme di accordo che permettono di « adot-
tare un sistema di regole in cui i criteri di
utilità pubblica, rendimento economico, va-
lore sociale, sostenibilità ambientale inter-
vengono in modo paritario nella ricerca di
soluzioni efficaci per la riqualificazione di
un bacino fluviale »;

i contratti di fiume, disciplinati in
Italia dall’articolo 68-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, recante « Norme
in materia ambientale », rappresentano uno
strumento avente una forte carica ideale e
innovativa nella pianificazione e cura delle
acque. Essi possono fornire un contributo
fondamentale per innalzare la qualità della
gestione ambientale dei territori fluviali,
contribuendo a porre in essere una ge-
stione integrata dei rischi idraulico-geolo-
gici e una manutenzione dei corsi d’acqua
informati ai princìpi di inclusività, sosteni-
bilità ambientale, sociale, organizzativa ed
economica, purché conformi alle previsioni
della pianificazione di bacino vigente; at-
tualmente, tutti i piani di gestione distret-
tuali vi fanno riferimento come misure non
strutturali dei relativi programmi di mi-
sure, perché considerati come strumenti
utili ad una più efficiente ed efficace at-
tuazione degli obiettivi di buona qualità
ambientale e di sicurezza previsti a livello
unionale dalla direttiva quadro 2000/60/CE
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(acque) e dalle direttive 2007/60/CE (allu-
vioni), 92/43/CEE (habitat) e 2008/56/CE
(strategia marina);

i contratti di fiume, intesi anche
nelle forme dei contratti di lago, aree umide,
lagune costiere, litorali marini e falde, coin-
volgono costantemente tutti i soggetti ope-
ranti nel territorio, incentivando la condi-
visione, il sostegno e la responsabilità nelle
azioni che si intendono perseguire, favo-
rendo una maggiore consapevolezza delle
comunità locali sul valore del bene acqua e
degli ecosistemi acquatici; essi rappresen-
tano un’opportunità per coinvolgere la base
del governo territoriale dei bacini idrogra-
fici per incrementare, in tal modo, l’effica-
cia dell’azione delle pubbliche amministra-
zioni avviando quella manutenzione del
territorio che troppo spesso è insufficiente
ma che rappresenta un prerequisito fon-
damentale per la prevenzione dei disastri
naturali e il superamento della sola logica
dell’emergenza. Infine, essi garantiscono ai
territori il necessario sostegno per lo svi-
luppo ecocompatibile, anche di tipo econo-
mico;

i contratti di fiume possono contri-
buire, secondo quanto disposto dall’arti-
colo 9 della Costituzione, alla tutela del-
l’ambiente, della biodiversità e degli ecosi-
stemi, anche nell’interesse delle future ge-
nerazioni, e si connotano anche per il ruolo
positivo che garantiscono per la riduzione
della vulnerabilità dei territori rispetto al-
l’aumento in frequenza e intensità degli
eventi estremi;

i contratti di fiume possono agire
efficacemente nella territorializzazione delle
politiche pubbliche di lotta al dissesto idro-
geologico, nonché nel contrasto all’emer-
genza idrica, favorendo la programma-
zione, l’attuazione e il monitoraggio degli
interventi, garantendo l’interoperabilità tra
le banche dati esistenti;

peraltro, i contratti di fiume hanno
dimostrato di sapere integrare tra loro di-
scipline, obiettivi e politiche per la gestione
integrata dei corpi idrici e dei bacini idro-
grafici attraverso il miglioramento della
governance multi-stakeholder e la promo-
zione della partecipazione attiva;

in Italia, sin dal 2007, il Tavolo
nazionale dei contratti di fiume ha operato
mettendo a sistema le esperienze dei con-
tratti di fiume già diffuse sul territorio
nazionale, contribuendo allo scambio di
conoscenze, progettualità e buone pratiche
che ne ha consentito una significativa dif-
fusione in tutto il Paese, così come risul-
tante dal documento di posizione e propo-
sta approvato dal XII Tavolo nazionale te-
nutosi a Napoli il 18-19 dicembre 2023,
durante il quale, facendo sintesi delle 18
assemblee regionali che lo hanno prece-
duto, sono stati esaminati i risultati rag-
giunti e le sfide ritenute prioritarie da
affrontare per il futuro dei contratti di
fiume italiani, obiettivo che si fa proprio
col presente atto di indirizzo; oggi, in Italia,
si contano 83 contratti di fiume sottoscritti
con atto di impegno e con i relativi pro-
grammi d’azione, a fronte degli oltre 200
procedimenti di contratti di fiume in es-
sere, giunti a diversi stadi di sviluppo, di-
stribuiti in tutte le regioni italiane e ricom-
prendenti, oltre che gli ambiti fluviali, an-
che altri ecosistemi acquatici quali laghi,
aree umide, lagune costiere, litorali marini
e falde;

con la Piattaforma nazionale dei
contratti di fiume, realizzata grazie all’at-
tività svolta dall’Osservatorio nazionale dei
contratti di fiume presso il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, al-
l’interno del progetto CReIAMOPA finan-
ziato nell’ambito del Programma operativo
nazionale governance e capacità istituzio-
nale 2014-2020, si è dato avvio a uno stru-
mento di monitoraggio dei contratti di fiume
italiani, potendo così dare seguito, anche
attraverso una apposita struttura di moni-
toraggio, all’attività di promozione, forma-
zione, supporto operativo e diffusione dei
contratti di fiume in ambito nazionale;

la Water action agenda ha promosso,
nell’ambito della UN 2023 water conference
di New York, il lancio di impegni volontari
(commitments) per accelerare il raggiungi-
mento degli obiettivi di sviluppo sosteni-
bile, in particolare dell’obiettivo 6 « Garan-
tire a tutti la disponibilità e la gestione
sostenibile dell’acqua e delle strutture igie-
nico-sanitarie » (SDG6) dell’Agenda 2030.
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In tale contesto l’Italia ha presentato a
marzo 2023 un totale di 18 impegni, an-
nunciati in plenaria alla Conferenza dal
Ministro Pichetto Fratin, tra i quali figura
quello per « Sostenere e rafforzare la par-
tecipazione delle comunità locali nella ge-
stione integrata delle risorse idriche, la
difesa dai rischi e lo sviluppo sostenibile
attraverso i Contratti di Fiume » (SDGAc-
tion50845);

l’impegno suddetto si è posto i se-
guenti tre obiettivi:

a) l’attivazione di un sistema di
monitoraggio nei distretti idrografici tra-
mite la Piattaforma nazionale dei contratti
di fiume;

b) la diffusione dei contratti in
tutte le regioni e i distretti idrografici per il
miglioramento dei processi decisionali e il
supporto all’attuazione delle politiche pub-
bliche attraverso la creazione di partena-
riati pubblico-privati e l’attuazione di pro-
grammi d’azione;

c) il miglioramento della qualità
dei corpi idrici attraverso una gestione più
responsabile da parte delle comunità locali,
insieme al rafforzamento della resilienza e
della sostenibilità socio-economica dei ter-
ritori coinvolti;

si ravvisa pertanto la necessità di
proseguire ed incrementare, a livello na-
zionale, l’evoluzione e il rafforzamento at-
tuativo dei contratti di fiume, attivando e
rendendo stabili opportune forme di mo-
nitoraggio e di supporto formativo e finan-
ziario, anche attraverso il riconoscimento
di premialità e incentivi in merito al rag-
giungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030,
allo sviluppo delle Strategie di sviluppo
sostenibile regionali, all’attuazione del Piano
nazionale di adattamento ai cambiamenti
climatici (Pnacc) come « ambiti pilota » per
l’implementazione in Italia della Nature
restoration law;

si ritiene altresì opportuno soste-
nere e sviluppare l’azione culturale, edu-
cativa e civica rappresentata dai contratti
di fiume, attraverso la diffusione e il sup-
porto operativo da fornire alle due campa-

gne promosse in questa direzione dal Ta-
volo nazionale dei contratti di fiume: il
contratto di fiume delle bambine, dei bam-
bini, delle ragazze e dei ragazzi e la cam-
pagna Donne dell’acqua, dedicata all’em-
powerment femminile nel mondo com-
plesso della gestione delle acque, e che sia
garantita l’operatività e la continuità alla
Piattaforma nazionale dei contratti di fiume;

sugli argomenti richiamati si ram-
mentano precedenti atti di indirizzo appro-
vati, ovvero:

la risoluzione n. 8-00271, appro-
vata nel corso della XVII legislatura dalla
Commissione VIII, impegnava il Governo
pro tempore a una serie di interventi sul-
l’attuazione dei contratti di fiume che oggi
richiedono di essere aggiornati e ulterior-
mente rafforzati, anche alla luce dei nuovi
programmi unionali, rafforzando l’azione
dell’Osservatorio nazionale dei contratti di
fiume costituitosi presso il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica;

la risoluzione conclusiva n. 8-00092,
approvata il 18 novembre 2020 nel corso
della XVIII legislatura dalla Commissione
VIII, impegnava il Governo pro tempore a
sostenere un rafforzamento ed una evolu-
zione attuativa dei contratti di fiume, a
partire dall’inserimento dello strumento dei
contratti di fiume all’interno della program-
mazione europea 2021-2027 e del piano di
riparto delle risorse del Recovery fund,
riconoscendone la capacità di integrare, nel
rispetto delle diversità dei singoli territori,
tutti i cinque obiettivi strategici, ed in par-
ticolare gli obiettivi 2 e 5, della program-
mazione della politica di coesione 2021-
2027;

nella definizione di contratto di
fiume rientrano anche – come previsto
dalle linee guida in materia elaborate dal
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica – i contratti di lago, di costa, di
acque di transizione, di foce e di falda,

impegna il Governo:

a sostenere un maggior utilizzo dello
strumento dei contratti di fiume, in ragione
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della loro capacità di superare una logica
meramente amministrativa e settoriale, con-
sentendo lo sviluppo di partenariati pub-
blico-privati stabili e costituiti, in grado di
elaborare in modo più efficace dei pro-
grammi d’azione partecipati, con concrete
ricadute territoriali che producono compa-
rativamente effetti di maggiore efficacia,
promuovendo progetti innovativi e integrati
capaci di indicare come prioritarie le in-
frastrutture « verdi » e « blu », conformi alle
previsioni vigenti della pianificazione di
bacino, che concorrono alla migliore defi-
nizione ed efficace attuazione degli stru-
menti di pianificazione di distretto a livello
di bacino e sottobacino idrografico, fina-
lizzate al ripristino della naturalità dei ba-
cini idrici italiani per migliorarne la qualità
e lo stato ecologico, garantendo la tutela
degli ecosistemi e della biodiversità e la
riduzione del rischio idraulico nei territori;

a favorire una maggiore sinergia e
continuità tra le strategie dei contratti di
fiume, le scelte operate dalle Autorità di
bacino distrettuale, i lineamenti delle poli-
tiche regionali e le istanze delle comunità
locali in materia di gestione dei bacini
idrografici nella prossima fase di aggiorna-
mento dei Piani di gestione dei distretti
idrografici;

ad adottare iniziative di competenza
volte a prevedere che l’adesione allo stru-
mento del contratto di fiume rappresenti
condizione premiante per beneficiare di
finanziamenti pubblici per la gestione so-
stenibile dei corpi idrici e del sistema ter-
ritoriale a questi connesso, supportando in
tal modo anche il finanziamento delle mi-
sure dei piani distrettuali;

a prevedere un ulteriore maggiore coin-
volgimento, nello sviluppo delle azioni di
coordinamento nazionale degli interventi a
sostegno delle pratiche partenariali parte-
cipative, previste all’interno del Programma
nazionale capacità per la coesione 2021-
2027, priorità 3 « Supporto alla governance
e all’attuazione della Politica di coesione,
azione 3.2 “Sviluppo del coordinamento
nazionale degli interventi a sostegno delle
pratiche partenariali partecipative” », delle
nuove forme di aggregazione partenariale,

attualmente rappresentate dai contratti di
fiume, dalle comunità energetiche e dalle
Green Community, anche in virtù della
capacità effettiva di garantire un approccio
partecipato, condiviso e place-based alle
decisioni e alla gestione dei territori;

a prevedere concrete misure di soste-
gno per favorire i partenariati pubblico-
privati affinché, così come già sperimentato
in altri strumenti partecipativi come gli
investimenti territoriali integrati, possano
maturare le competenze per gestire le com-
plesse fasi di attuazione delle decisioni as-
sunte nei contratti di fiume;

a promuovere, anche attraverso i con-
tratti di fiume, in collaborazione con le
regioni e le autorità di distretto, interventi
di manutenzione idraulica sostenibile e pe-
riodica dei bacini e sottobacini idrografici
finalizzati al mantenimento delle caratte-
ristiche naturali dell’alveo, alla corretta ma-
nutenzione delle foci e della sezione flu-
viale, anche al fine di ripristinare, in tratti
di particolare pericolosità per abitati e in-
frastrutture, adeguate sezioni idrauliche per
favorire il deflusso delle acque;

a promuovere, attraverso i contratti di
fiume e a scala di bacino, le sinergie con le
politiche settoriali agricola, industriale, ener-
getica, dei trasporti e per la protezione dei
consumatori, indispensabili per una mi-
gliore attuazione delle direttive e strategie
dell’Unione europea per la gestione soste-
nibile della risorsa idrica;

a riconoscere ai contratti di fiume un
ruolo analogo a quello già attribuito dalla
Strategia nazionale di adattamento ai cam-
biamenti climatici, contribuendo, attra-
verso il ricorso a forme di consultazione e
partecipazione pubblica, alla migliore de-
finizione degli scenari riferiti a un deter-
minato orizzonte temporale, riorientando
la pianificazione locale e migliorando i
contenuti degli strumenti di pianificazione,
in conformità con gli obiettivi delle norma-
tive ambientali in relazione alla mitiga-
zione della vulnerabilità delle risorse idri-
che e al contenimento dell’impatto degli
eventi estremi;

ad individuare le risorse necessarie al
fine di garantire la continuità operativa
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della piattaforma nazionale dei contratti di
fiume anche oltre il 2027, valorizzandola
come strumento pubblico di trasparenza e
raccordo con il portale europeo WISE (Wa-
ter information system for Europe);

ad attivarsi, per quanto di compe-
tenza, affinché le regioni attingano ai con-
tenuti dei programmi d’azione dei contratti
di fiume per la stesura delle strategie re-
gionali per lo sviluppo sostenibile « Verso
un’Europa sostenibile entro il 2030 », al
fine di individuare i principali strumenti
per contribuire al raggiungimento degli
obiettivi della Strategia nazionale per lo
sviluppo sostenibile nonché ai contenuti
dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile,
adottata nel 2015 dall’Assemblea generale
dell’Onu;

ad adottare iniziative volte a garan-
tire, in sede di assegnazione dei finanzia-
menti statali, una migliore valutazione de-
gli interventi di contrasto al dissesto idro-
geologico individuati nell’ambito dei con-
tratti di fiume;

a consolidare e potenziare le attività
dell’Osservatorio nazionale dei contratti di
fiume nell’ambito del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, affinché
possa svolgere con efficacia ancora mag-
giore il ruolo di monitoraggio, coordina-
mento, supporto e di impulso dello svi-
luppo dei contratti di fiume sul territorio
nazionale, incrementando altresì l’attività
di formazione rivolta alle amministrazioni
pubbliche su tali temi;

a promuovere iniziative di corretta
informazione e formazione multidiscipli-
nare in merito alle tipologie d’intervento
adottabili, ai criteri e alle modalità di eser-
cizio della manutenzione sostenibile dei
corpi idrici superficiali, delle foci, dell’al-
veo e della sezione fluviale degli stessi;

a valutare idonee iniziative finalizzate
al riconoscimento e all’utilizzo dei contratti
di fiume nei programmi di educazione am-
bientale e civica nelle scuole in materia di

acqua, nonché a sostenere l’azione cultu-
rale, educativa e civica assicurata dai con-
tratti di fiume mediante la diffusione e il
sostegno alle due campagne promosse pro-
prio con questo intento dal Tavolo nazio-
nale dei contratti di fiume: la prima è
riferita al contratto di fiume delle bambine,
dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi, in
tal modo contribuendo a incrementare l’e-
ducazione civica quale insegnamento tra-
sversale e funzionale alla migliore attua-
zione diffusa delle misure previste nell’A-
genda 2030, fornendo proposte, strumenti e
percorsi per diventare cittadini responsa-
bili di uno sviluppo sostenibile; la seconda
è relativa alla campagna « Donne dell’ac-
qua », la quale, sempre in coerenza con le
previsioni dell’Agenda 2030 sull’uguaglianza
di genere, prevede di adottare iniziative
finalizzate alla valorizzazione e al ricono-
scimento su scala nazionale dei luoghi del-
l’acqua che raccontano storie di donne,
sostenendo il riconoscimento del diritto
all’acqua in una prospettiva di genere ga-
rantendo l’uguaglianza a tutti i livelli di
partecipazione e promuovendo percorsi di
empowerment femminile;

a monitorare l’avanzamento degli im-
pegni assunti nell’ambito della UN 2023
water conference;

a sostenere i contratti di fiume quali
strumenti che, sensibilizzando i diversi at-
tori del territorio di interesse rispetto al
capitale naturale presente e creando con-
sapevolezza in merito ai servizi ecosiste-
mici da questo forniti, creano le condizioni
abilitanti per l’individuazione di schemi di
pagamento per la fruizione dei servizi eco-
sistemici presenti (Pes).

(8-00102) « Mattia, Braga, Zinzi, Ilaria Fon-
tana, Milani, Benvenuti Go-
stoli, Caiata, Iaia, Lampis, Fa-
brizio Rossi, Simiani, Curti,
Evi, Ferrari, Benvenuto, Bof,
Montemagni, Pizzimenti, Mor-
fino, Santillo, L’Abbate, Ma-
nes ».
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ALLEGATO 2

5-05473 Mazzetti: Elementi in merito alle misure per la riqualifica-
zione e l’efficientamento energetico del patrimonio di edilizia residen-

ziale pubblica (ERP)

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, si forniscono
alcune precisazioni relative alla Misura
PNRR M.7 Investimento 17 e alle risorse
disponibili per l’efficientamento energetico
dell’edilizia residenziale pubblica (ERP).

La Misura M.7 I.17 dispone attualmente
di una dotazione pari a 1,318 miliardi di
euro, finalizzata al miglioramento dell’ef-
ficienza energetica degli immobili ERP, con
l’obiettivo di conseguire una riduzione dei
consumi di almeno il 30 per cento. È inol-
tre previsto, nell’ambito delle modifiche al
PNRR, un possibile incremento di ulteriori
200 milioni di euro, ancora in fase di
approvazione a livello europeo, che con-
sentirebbe di finanziare un numero più
ampio di progetti.

Per quanto riguarda le tempistiche, lo
sportello per la presentazione delle do-
mande è stato attivato il 1° settembre 2025.
Successivamente, il 28 maggio 2026, il GSE
ha comunicato la saturazione delle risorse
disponibili. Tuttavia, il portale è rimasto
operativo per consentire la presentazione
di ulteriori istanze, che potranno essere
valutate esclusivamente in caso di disponi-
bilità di nuove risorse, derivanti da even-
tuali revoche, rinunce o stanziamenti ag-
giuntivi. La chiusura definitiva del portale
è prevista per il 30 giugno 2026.

Alla data del 5 giugno 2026, risultano
pervenute 168 richieste, per un ammontare
complessivo di incentivi pari a oltre 1,92
miliardi di euro. Con le risorse attualmente
disponibili risultano finanziabili 110 inter-
venti, numero che potrebbe salire a circa

130 in caso di incremento della dotazione
finanziaria.

Si precisa inoltre che le risorse richia-
mate pari a 1 miliardo di euro nella recente
rimodulazione del PNRR sono destinate a
uno strumento relativo al social housing e
risultano distinte rispetto alla Misura M.7
I.17, che è invece specificamente dedicata
all’edilizia residenziale pubblica.

Sotto il profilo finanziario, la normativa
prevede che il contributo PNRR possa co-
prire fino al 65 per cento dei costi degli
interventi. Le risorse non sono cumulabili
con altri fondi europei, ma possono essere
integrate con fonti di finanziamento nazio-
nali, tra cui il Conto Termico, che consente
di sostenere ulteriormente gli interventi di
efficientamento energetico, anche fino alla
copertura integrale dei costi ammissibili.

Infine, si evidenzia che il sostegno è
riconosciuto alle ESCo, ovvero società spe-
cializzate in servizi per l’efficienza energe-
tica, selezionate attraverso procedure a evi-
denza pubblica, che operano per la realiz-
zazione degli interventi.

In conclusione, pur a fronte dell’elevata
domanda e della rapida saturazione delle
risorse disponibili, il quadro attuale pre-
vede margini di ampliamento della platea
degli interventi finanziabili, sia attraverso
l’eventuale incremento della dotazione, sia
mediante lo scorrimento delle graduatorie,
confermando la rilevanza strategica della
misura per il raggiungimento degli obiettivi
di transizione energetica e riduzione dei
consumi.

Giovedì 11 giugno 2026 — 23 — Commissione VIII



ALLEGATO 3

5-05474 Curti: Elementi e iniziative urgenti in merito all’istruttoria dei
progetti relativi alle comunità energetiche rinnovabili (CER)

TESTO DELLA RISPOSTA

La misura PNRR sulle Comunità Ener-
getiche Rinnovabili rappresenta uno degli
interventi più innovativi dell’intero Piano
ma che, al contempo, ha richiesto un in-
tenso lavoro di adattamento attuativo. Nel
periodo di apertura dello Sportello, com-
preso tra l’8 aprile 2024 ed il 30 novembre
2025, sono pervenute 48.750 istanze di par-
tecipazione, quasi totalmente nel 2025. Tra
queste, 1.458 sono state oggetto di rinuncia
da parte degli interessati; le domande og-
getto di valutazione risultano pertanto
47.292.

Complessivamente, la richiesta prevede
oltre 3,4 Gigawatt di potenza da realizzare,
ed una richiesta complessiva di contributi
pari a quasi 1,5 miliardi, a fronte di una
dotazione finanziaria della Misura pari a
circa 800 milioni. La procedura di accesso
alla Misura si è svolta con modalità cosid-
detta « a sportello », che assegna i contri-
buti secondo l’ordine cronologico di pre-
sentazione delle istanze, fino a concorrenza
delle risorse stanziate. Le prime 30.320
domande oggetto di valutazione, in ordine
cronologico di presentazione, sono ricom-
prese nella dotazione finanziaria di 795,5
milioni di euro.

A luglio 2025, il livello di partecipazione
aveva raggiunto le 8.000 richieste, ma è
cresciuto in misura molto significativa per
effetto della revisione delle condizioni di
accesso: si fa riferimento in particolare alla
proroga dello sportello al 30 novembre
2025, e all’estensione agli impianti ubicati
in comuni fino a 50.000 abitanti. Le richie-
ste pervenute nel periodo successivo am-
montano infatti a circa 41.000, di cui 13.000
relative a impianti in comuni fino a 5.000
abitanti e 28.000 oltre tale soglia.

In base alle Regole Operative, l’iter di
valutazione delle istanze si articola in quat-
tro fasi:

1) la valutazione tecnica e ammini-
strativa effettuata dal Gestore Servizi Ener-
getici (GSE), che individua i progetti am-
missibili e finanziabili, ricompresi nella do-
tazione finanziaria secondo l’ordine crono-
logico di arrivo;

2) l’approvazione dei progetti da parte
del Comitato preposto;

3) i controlli di secondo livello, relativi
a certificazione antimafia, conflitto di in-
teressi o doppio finanziamento;

4) infine, la pubblicazione dell’atto di
concessione.

Per l’espletamento delle fasi successive
alla prima è stato necessario attendere l’ef-
ficacia dell’Implementing Agreement, acqui-
sita il 6 maggio 2026. Ad ogni buon conto,
si conferma che il GSE ha completato po-
sitivamente l’istruttoria tecnica e ammini-
strativa per circa 26.000 istanze.

Tutto ciò premesso, si conferma che il
MASE ha attivo un monitoraggio costante
sull’andamento e sulle tempistiche di valu-
tazione dei progetti, in stretto raccordo con
il GSE. Al riguardo, oltre alla straordinaria
numerosità dei procedimenti, va ricordato
altresì che per il 60 per cento delle istanze
è stato necessario avviare una o più inter-
locuzioni con i soggetti beneficiari, al fine
di ottenere delle integrazioni. Nonostante
l’ingente volume di istanze e di integra-
zioni, il GSE ha già proceduto ad assegnare
i primi finanziamenti. Gli atti di conces-
sione, che formalizzano l’ammissione al
beneficio e individuano i tempi per la re-
alizzazione dell’intervento, sono stati pub-
blicati dal GSE nel mese di maggio, e
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hanno riguardato, nel dettaglio, 18.795 ri-
chieste delle 26.000 con istruttoria tecnica
e amministrativa completate.

Per le rimanenti istanze in contingente,
è in corso di finalizzazione la valutazione
tecnica e amministrativa, unitamente ai con-
trolli e agli adempimenti propedeutici al-

l’emissione degli atti, il cui completamento
è previsto entro il mese di giugno 2026, così
da garantire il conseguimento del tra-
guardo della Misura M2C2-47, in coerenza
con gli adempimenti connessi alla decima
rata del PNRR.
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ALLEGATO 4

5-05475 Ilaria Fontana: Iniziative di competenza in ordine all’attua-
zione del Piano nazionale di ripristino (PNR)

TESTO DELLA RISPOSTA

La bozza preliminare del Piano nazio-
nale sul Ripristino della Natura (PNR) è
attualmente ancora in consultazione pub-
blica, il cui termine è stato differito al
prossimo 24 giugno. Fino alla stesura de-
finitiva, entro agosto 2027, sono perciò
previsti ulteriori momenti di condivisione,
revisione e integrazione. Durante la fase
di redazione, ISPRA assicura il coordina-
mento tecnico-scientifico, in base ad una
convenzione operativa che affida all’isti-
tuto quattro macro-attività strategiche: la
predisposizione del Piano, la definizione
delle linee guida nazionali, la progetta-
zione della Valutazione Ambientale Stra-
tegica (VAS) del Piano, la campagna di
comunicazione.

In tale ambito, il MASE è impegnato
nel promuovere la partecipazione degli
enti locali, attraverso forme di consulta-
zione ampie, come quella attualmente in
corso sul portale « Partecipa PA », utili
alla raccolta di contributi provenienti da
cittadini e portatori di interesse. A livello
istituzionale, il coordinamento è garantito
dalla presenza dell’ANCI al « Tavolo di
indirizzo e coordinamento strategico ». Inol-
tre, il Piano sarà oggetto di « intesa » in
sede di Conferenza Unificata, assicurando
così una piena condivisione istituzionale
tra Stato, regioni e autonomie locali. Per-
tanto, attraverso il processo di partecipa-
zione sulla bozza di Piano, i comuni po-
tranno acquisire puntuali informazioni sul
quadro di riferimento europeo e sugli
obiettivi posti, e potranno ricevere il ne-
cessario supporto tecnico attraverso le sud-
dette Linee Guida per l’attuazione, in fase
di elaborazione da parte di ISPRA.

In merito alle risorse disponibili, si
rammenta che l’attuale quadro finanziario
pluriennale europeo fornisce già molte-
plici forme di finanziamento pertinenti

per le attività connesse al ripristino della
natura: al riguardo, si ricordano LIFE, la
politica agricola comune (PAC), il Fondo
europeo per gli affari marittimi, la pesca
e l’acquacoltura (FEAMPA), nonché i fondi
della politica di coesione indirizzati al
perseguimento degli obiettivi di finanzia-
mento della biodiversità. Nel quadro del
PNRR, l’investimento 3.1 della Missione 2
è finalizzato alla tutela e alla valorizza-
zione del verde urbano ed extraurbano
mediante un piano di forestazione esteso
all’insieme delle Città metropolitane. Oltre
all’incremento quantitativo della coper-
tura vegetale, si guarda alla costruzione di
ecosistemi urbani e periurbani resilienti,
in grado di contribuire alla mitigazione
dell’inquinamento atmosferico, al contra-
sto del consumo di suolo e all’adatta-
mento ai cambiamenti climatici.

A livello nazionale, il MASE aveva già
attivato il Fondo per il contrasto del
consumo di suolo, istituito con legge n. 197
del 2022. Si tratta di una misura già
vigente, che ha come obiettivo fondamen-
tale il finanziamento di interventi di ri-
naturalizzazione di suoli degradati o in
via di degrado, focalizzato specificamente
sugli ambiti urbani e periurbani. Il fondo
ha una dotazione complessiva di 160 mi-
lioni di euro suddivisi tra il 2023 e il
2027. Per accedere, è obbligatorio che le
aree oggetto di intervento siano di pro-
prietà pubblica. È altresì obbligatorio che
venga istituito un vincolo urbanistico de-
finitivo di classificazione del sito come
« area verde inedificabile ad uso pub-
blico », tramite una deliberazione del Con-
siglio comunale, così garantendo la per-
manenza nel tempo del beneficio otte-
nuto.

A livello nazionale, si rammentano al-
cune risorse disponibili nell’ambito del-
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l’Accordo per la Coesione MASE FSC 2021-
2027 sottoscritto lo scorso ottobre con il
Governo. Sono stati allocati oltre 82 mi-
lioni per la realizzazione di una Linea di
Azione riguardo gli interventi in attua-
zione del Piano nazionale di ripristino,
per la quale il MASE ha raccolto 83
progettualità.

L’individuazione di ulteriori misure di
sostegno finanziario nei confronti dei de-
stinatari delle misure di ripristino è at-
tualmente in fase di elaborazione, alla
luce di quanto premesso e dei negoziati in
corso – riguardo a Quadro Finanziario
Pluriennale, Politica Agricola Comune, Fondi
Coesione, per citarne alcuni – a livello
comunitario e nazionale.
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Giovedì 11 giugno 2026.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 690 dell’8 giugno
2026, sono apportate le seguenti modifiche:

a pagina 10, seconda colonna, sono
soppresse le righe dalla dodicesima alla
quindicesima;

a pagina 10, seconda colonna, qua-
rantunesima riga, sono soppresse le parole:
« come riformulato »;

a pagina 11, prima colonna, sono sop-
presse le righe quinta e sesta;

a pagina 12, prima colonna, dopo la
nona riga sono aggiunte, a capo, le seguenti
parole: « Walter RIZZETTO, presidente e
relatore, prende atto che i rispettivi presen-
tatori accettano la proposta di riformula-
zione degli identici emendamenti Caparvi
10.10 e Tassinari 10.14 »;

a pagina 12, prima colonna, ventidue-
sima riga, le parole: « rispetto alle quali i
relatori e i rappresentanti del Governo ab-
biano espresso i propri pareri » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « da esaminare »;

a pagina 12, seconda colonna, nona
riga, dopo le parole: « in votazione » sono
aggiunte le seguenti: « la proposta di con-
ferire ».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

III COMITATO – Infiltrazioni mafiose nelle istituzioni territoriali e negli enti locali . . . . . . . . 29

III COMITATO – Infiltrazioni mafiose nelle istituzioni

territoriali e negli enti locali.

Giovedì 11 giugno 2026.

Il Comitato III si è riunito dalle 8.20
alle 9.

Giovedì 11 giugno 2026 — 29 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 30

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 giugno 2026.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.35 alle 8.55.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 giugno 2026.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
8.30 alle 8.40.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 11 giugno 2026. — Presidenza
del presidente Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, la pubblicità
dei lavori sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Jacopo MORRONE, presidente, comu-
nica che, secondo quanto convenuto in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, è stata predispo-
sta una proposta di testo, con relatori l’o-
norevole Gerolamo Cangiano e l’onorevole
Carmela Auriemma, dal titolo « Relazione
sulla Terra dei fuochi: evoluzione delle rotte
criminali dei rifiuti e criticità emergenti
della matrice acqua ».

Avverte che tale proposta verrà tra-
smessa a tutti i componenti della Commis-
sione, ai fini della massima condivisione
dei contenuti e della presentazione di even-
tuali proposte di modifica o integrazione, il
cui termine ultimo è stato fissato alle ore
18 di mercoledì 17 giugno prossimo.

Comunica altresì che, secondo quanto
convenuto nella medesima riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, una delegazione della
Commissione si recherà in missione in Cam-
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pania, nelle province di Napoli e Caserta,
dal 24 al 25 giugno 2026, e nella provincia
di Forlì-Cesena, nelle giornate del 29 e 30
giugno prossimi. Il termine per i gruppi per
comunicare le relative adesioni, nel ter-
mine massimo di tre commissari per la
maggioranza e tre per l’opposizione per la
prima missione e di due commissari per la
maggioranza e due per l’opposizione per la
seconda, è fissato al prossimo 18 giugno.

Non essendovi interventi, dichiara con-
cluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 8.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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